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“Le Guide di Falpe” racchiudono spiegazioni e informazioni. Sono il frutto di mesi e 

mesi di lavoro svolto per trasferire in “nero su bianco”, anni di lavoro e la nostra 

professionalità, in modo da permettere anche a te di comprendere meglio il mondo 

dei serramenti, porte, tapparelle. 

Scegliere i giusti fornitori o gli artigiani a cui affidare i lavori di casa tua può essere 

complicato, molto più che scegliere i prodotti. Pensaci, quante informazioni esistono 

su un prodotto, poi trovarne a migliaia, ma chi ti fa conoscere in anteprima il proprio 

metodo di lavoro? Pochissime aziende vero?! 

Con “Le Guide Falpe” abbiamo creato degli strumenti utili e ti stiamo offrendo, 

fin  da questo primo momento in cui entri in contatto con noi, un’esperienza 

diversa, aiutandoti a non commettere gli errori che molti commettono affidandosi al 

fornitore sbagliato. 
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ECOBONUS 
Riqualificazione Energetica 

ex legge 296/2006 
 

ECOBONUS: LA DETRAZIONE PER I LAVORI DI RISPARMIO ENERGETICO È UNA 

DELLE AGEVOLAZIONI PIÙ IMPORTANTI PER CHI EFFETTUA LAVORI IN CASA 
 

Grazie al bonus per il risparmio energetico, i contribuenti possono portare 

in detrazione con l’ecobonus dal 50 al 65 per cento della spesa sostenuta in base alla 

tipologia di lavoro effettuato. 
 

Sono in tanti a chiedersi come funziona l’Ecobonus e quali sono le spese ammesse in 

detrazione fiscale dall’IRPEF. Per beneficiare dello sconto Irpef è necessario 

rispettare specifiche regole ed adempimenti, tra cui l’obbligo di comunicazione 

ENEA. 
 

Nelle righe che seguono vedremo come funziona l’ecobonus e quali sono i lavori per 

i quali è possibile beneficiare del bonus Irpef in dichiarazione dei redditi. 

 

ECOBONUS: ECCO REQUISITI E LAVORI AMMESSI IN DETRAZIONE RISPARMIO 

ENERGETICO 
 

La Legge di Bilancio ha prorogato i principali bonus per i lavori in casa, tra i quali per 

l’appunto l’ecobonus. 
 

La detrazione per il risparmio energetico consente di beneficiare di uno sconto Irpef 

pari al 50% o al 65% della spesa sostenuta, in relazione alla tipologia di lavoro 

effettuato, percentuale che sale fino al 75% nel caso di lavori in condominio.  

Nello specifico, la detrazione per interventi sulle abitazioni riguarda tutti gli 

interventi e le spese sostenute ai fini di: 

ECOBONUS 
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• miglioramento termico dell’edificio (coibentazioni, pavimenti, finestre e 

infissi); 

• installazione di pannelli solari; 

• sostituzione di impianti di climatizzazione invernale; 

• interventi di domotica, cioè installazione di dispositivi multimediali per il 

controllo a distanza degli impianti di riscaldamento. 

 

Tutte le regole che approfondiremo di seguito sono tratte dalla guida 

all’ecobonus  dell’Agenzia delle Entrate: 

 

ECOBONUS: DETRAZIONE RISPARMIO ENERGETICO A TRE ALIQUOTE: ECCO LE 

REGOLE E I LAVORI AMMESSI 

La scorsa Legge di Bilancio ha modificato notevolmente le regole per l’accesso alla 

detrazione, stabilendo tre aliquote differenziate in base alla tipologia di spesa 

sostenuta. 

 

Ecco la percentuale di detraibilità differenziato in base alla tipologia di lavori 

effettuati: 
 

DETRAZIONE ECOBONUS 50% PER I SEGUENTI INTERVENTI 

• interventi relativi alla sostituzione di finestre comprensive d’infissi; 

• schermature solari; 

• caldaie a biomassa; 

• caldaie a condensazione, che continuano ad essere ammesse purché abbiano 

un’efficienza media stagionale almeno pari a quella necessaria per 

appartenere alla classe A di prodotto prevista dal regolamento (UE) 

n.18/2013. Le caldaie a condensazione possono, tuttavia, accedere alle 

detrazioni del 65% se oltre ad essere in classe A sono dotate di sistemi di 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Agenzia/Agenzia+comunica/Prodotti+editoriali/Guide+Fiscali/Agenzia+informa/AI+guide+italiano/Agevolazioni+fiscali+per+risparmio+energetico+it/Guida_Agevolazioni_Risparmio_energetico_FEBBRAIO__2019.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Agenzia/Agenzia+comunica/Prodotti+editoriali/Guide+Fiscali/Agenzia+informa/AI+guide+italiano/Agevolazioni+fiscali+per+risparmio+energetico+it/Guida_Agevolazioni_Risparmio_energetico_FEBBRAIO__2019.pdf
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termoregolazione evoluti appartenenti alle classi V, VI o VIII della 

comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. 

 

DETRAZIONE ECOBONUS 65% PER I SEGUENTI INTERVENTI 

• interventi di coibentazione dell’involucro opaco; 

• pompe di calore; 

• sistemi di building automation; 

• collettori solari per produzione di acqua calda; 

• scaldacqua a pompa di calore; 

• generatori ibridi, cioè costituiti da una pompa di calore integrata con caldaia a 

condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal 

fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro. 

 

DETRAZIONE ECOBONUS AL 70% O 75% PER I SEGUENTI INTERVENTI 
 

Interventi di tipo condominiale. Attenzione: tale detrazione vale per le spese 

sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 con il limite di spesa di 40.000 

euro moltiplicato per il numero di unità immobiliari che compongono l’edificio. 

Qualora gli stessi interventi siano realizzati in edifici appartenenti alle zone 

sismiche 1, 2 o 3 e siano finalizzati anche alla riduzione del rischio sismico 

determinando il passaggio a una classe di rischio inferiore, è prevista una detrazione 

dell’80%. Con la riduzione di 2 o più classi di rischio sismico la detrazione prevista 

passa all’85%. Il limite massimo di spesa consentito, in questo caso passa a 136.000 

euro, moltiplicato per il numero di unità immobiliari che compongono l’edificio. 

L’elenco dei lavori ammessi e rispettive aliquote di detrazione è contenuto 

nell’infografica riepilogativa realizzata da Informazione Fiscale: 
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ECOBONUS: IMPORTO MASSIMO SPESA DETRAIBILE 
 

Non solo la percentuale di detraibilità ma anche l’importo massimo di spesa 

ammessa all’ecobonus cambia in base alla tipologia di lavorio effettuato. 
 

Il limite massimo detraibile è pari a: 

• 100.000 euro per gli interventi di riqualificazione energetica; 

• 60.000 euro per gli interventi sull’involucro dell’edificio; 

• 30.000 euro per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale, ovvero 

installazione di impianti dotati di caldaie a condensazione, pompe di calore ad 

alta efficienza e impianti geotermici a bassa entalpia; 

• 60.000 euro per l’installazione di pannelli solari utili alla produzione di 

acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del 

fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero 

e cura, istituti scolastici e università 

Dal 5 ottobre 2020, sono stati introdotti dei massimali di spesa al metro quadro 

per Serramenti e Schermature solari. Sono stati inoltre aggiornati i valori di 

trasmittanza termica specifici per ogni Zona Climatica. 

 

ECOBONUS: MASSIMALI DI SPESA DETRAIBILI AGGIORNATI 

 DECRETO DEL 05 OTTOBRE 2020 
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ECOBONUS:  CHI PUÒ RICHIEDERLO 
 

La detrazione fiscale per interventi volti al risparmio energetico e alla 

riqualificazione della propria abitazione e del condominio, ovvero quanto 

previsto dall’ecobonus è rivolta a tutti i contribuenti, anche i titolari di 

reddito di impresa, che risultino possessori di un immobile in favore del quale 

vengono posti in essere interventi di riqualificazione energetica. 
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Potranno richiedere la detrazione fiscale anche i contribuenti incapienti in relazione 

alle spese sostenute in edifici privati: si tratta, in pratica, di chi ha redditi esentasse 

in quanto inferiori al minimo. 

Nel dettaglio, i contribuenti che possono richiedere la detrazione fiscale sono: 

• i contribuenti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, società di 

persone, società di capitali); 

• le associazioni tra professionisti; 

• gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale; 

• persone fisiche ovvero: titolari di un diritto reale sull’immobile, condomini per 

gli interventi sulle parti comuni, inquilini, coloro che possiedono un immobile 

in comodato, familiari o conviventi che sostengono le spese. 

La detrazione fiscale è riconosciuta soltanto su lavori di riqualificazione energetica 

effettuati su unità immobiliari ed edifici residenziali esistenti.  

Non sono ammesse in detrazione le spese sostenute in corso di costruzione di un 

nuovo immobile. 

 

ECOBONUS: COME PAGARE LE SPESE 
 

Particolare attenzione bisognerà prestare alle modalità di pagamento delle 

spese idonee per richiedere l’ecobonus. 

L’Agenzia delle Entrate ha specificato che le regole del pagamento variano: 

• nel caso di contribuenti non titolari di reddito d’impresa, il pagamento delle 

spese deve essere effettuato esclusivamente tramite bonifico bancario o 

postale. I contribuenti nel versamento con bonifico dovranno indicare la 

causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario della detrazione, il 

https://www.informazionefiscale.it/bonifico-parlante-come-si-compila-ristrutturazioni-mobili-ecobonus-causale
https://www.informazionefiscale.it/bonifico-parlante-come-si-compila-ristrutturazioni-mobili-ecobonus-causale
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numero di partita Iva o il c.f. del soggetto a favore di cui si effettua il 

pagamento; 

• i contribuenti titolari di reddito d’impresa non sono soggetti all’obbligo di 

pagare tramite bonifico ma l’importante è conservare idonea 

documentazione per la prova delle spese. 

 

ECOBONUS: COME RICHIEDERE, COMUNICAZIONE ENEA OBBLIGATORIA 
 

Tra gli adempimenti previsti per beneficiare dell’ecobonus vi è l’obbligo 

di comunicazione ENEA delle spese effettuate entro la scadenza di 90 giorni dalla 

data di fine dei lavori. 
 

Per poter beneficiare delle detrazioni fiscali dell’Ecobonus 2019 bisognerà inviare 

all’ENEA i seguenti dati: 

• dati anagrafici del beneficiario; 

• informazioni relative all’immobile oggetto di intervento; 

• tipologia di intervento. 

 

 

I dati di cui sopra rappresentano le sezioni presenti solitamente nel portale ENEA 

dedicato alle detrazioni risparmio energetico da compilare per poter effettuare 

l’invio della dichiarazione. Oltre ai dati relativi al soggetto che richiede la detrazione 

bisognerà prestare particolare attenzione alle informazioni relative 

all’immobile presso cui sono stati effettuati i lavori e alla tipologia di 

intervento effettuato.  

Per tutti i dettagli si rimanda al vademecum per l’Ecobonus pubblicato da ENEA con 

una scheda per ciascuna delle tipologie di lavoro ammesso in detrazione fiscale. 

ECOBONUS 

http://www.acs.enea.it/vademecum/
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BONUS CASA 

Ristrutturazioni edilizie 

Art. 16 bis del DPR 917/86 
 

BONUS RISTRUTTURAZIONI, PROROGA DELLE DETRAZIONI FISCALI IN LEGGE DI 

BILANCIO 
 

Con il bonus ristrutturazione i contribuenti possono portare in detrazione fiscale 

dall’Irpef il 50% delle spese sostenute per lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e l’importo massimo detraibile è pari a 96.000 euro. 
 

Il rimborso Irpef riconosciuto continuerà ad essere erogato in 10 rate annuali di pari 

importo e per poter beneficiare dell’agevolazione fiscale sulle spese sostenute sarà 

necessario rispettare specifiche regole. 

 

BONUS RISTRUTTURAZIONI 2019: COME FUNZIONA E PER QUALI LAVORI SPETTA LA 

DETRAZIONE 
 

Per capire per quali lavori spetta è possibile far riferimento alla guida dell’Agenzia 

delle Entrate alle agevolazioni sui lavori di ristrutturazione. La detrazione del 50% è 

riconosciuta per: 

• lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia effettuati su parti comuni di edifici 

residenziali, cioè su condomini (interventi indicati alle lettere a), b), c) e d) 

dell’articolo 3 del Dpr 380/2001); 

BONUS CASA 
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• interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione edilizia effettuati su singole unità immobiliari 

residenziali di qualsiasi  

• categoria catastale, anche rurali e pertinenze (interventi elencati alle lettere 

b), c) e d) dell’articolo 3 del Dpr 380/2001). 

Alcuni esempi di lavori di manutenzione ordinaria per cui è riconosciuto il bonus 

ristrutturazioni sono i seguenti: 

• installazione di ascensori e scale di sicurezza 

• realizzazione e miglioramento dei servizi igienici 

• sostituzione di infissi esterni e serramenti o persiane con serrande e con 

modifica di materiale o tipologia di infisso 

• rifacimento di scale e rampe 

• interventi finalizzati al risparmio energetico 

• recinzione dell’area privata 

• costruzione di scale interne 

• eliminazione barriere architettoniche 

• bonifica dall’amianto e di esecuzione di opere volte ad evitare gli infortuni 

domestici 

• adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio del compimento di atti 

illeciti da parte di terzi 

 

BONUS CASA 
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A titolo esemplificativo, rientrano tra le misure finalizzate a prevenire il rischio di 

compimento di atti illeciti da parte di terzi, le seguenti misure: 

• rafforzamento, sostituzione o installazione di cancellate o recinzioni murarie degli 

edifici 

• apposizione di grate sulle finestre o loro sostituzione 

• porte blindate o rinforzate 

• apposizione o sostituzione di serrature, lucchetti, catenacci, spioncini 

• installazione di rilevatori di apertura e di effrazione sui serramenti 

• apposizione di saracinesche 

• tapparelle metalliche con bloccaggi 

• vetri antisfondamento 

• casseforti a muro 

• fotocamere o cineprese collegate con centri di vigilanza privati 

• apparecchi rilevatori di prevenzione antifurto e relative centraline. 

 

BONUS RISTRUTTURAZIONI: COMUNICAZIONE ENEA DETRAZIONI 

RISTRUTTURAZIONI  
 

La trasmissione dei dati all’ENEA è obbligatoria, Il termine per l’invio è fissato a 90 

giorni dal termine degli interventi o del collaudo, per i seguenti interventi edilizi e 

tecnologici: 
 

STRUTTURE EDILIZIE: 

• riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli 

ambienti riscaldati dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno; 

BONUS CASA 
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• riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e 

inclinate (coperture) che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno 

e dai vani freddi; 

• riduzione della trasmittanza termica dei pavimenti che delimitano gli 

ambienti riscaldati dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno. 

INFISSI: 

• riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che 

delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi. 

 

Dal 5 ottobre 2020, sono stati inoltre aggiornati i valori di trasmittanza termica specifici 

per ogni Zona Climatica. 

IMPIANTI TECNOLOGICI: 

• installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di 

acqua calda sanitaria e/o il riscaldamento degli ambienti; 

• sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il 

riscaldamento degli ambienti (con o senza produzione di acqua calda 

sanitaria) o per la sola produzione di acqua calda per una pluralità di 

utenze ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

BONUS CASA 
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• sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a 

condensazione ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

• pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale 

adeguamento dell’impianto; 

•  sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale 

adeguamento dell’impianto; 

• microcogeneratori (Pe<50kWe); 

• scaldacqua e pompa di calore; 

• generatori di calore a biomassa; 

• installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti 

centralizzati per una pluralità di utenze; 

• installazione di sistemi di termoregolazione e building automation; 

• installazione di impianti fotovoltaici. 

 

BONUS RISTRUTTURAZIONI: 

CHI HA DIRITTO AL BONUS RISTRUTTURAZIONI  
 

Il bonus ristrutturazioni può essere richiesto da tutti i contribuenti soggetti al 

pagamento delle imposte sui redditi, residenti o non residenti in Italia. 
 

La detrazione del 50% sull’Irpef può essere richiesta non solo dal proprietario ma 

anche dai seguenti soggetti che sostengono le spese: 

• proprietari o nudi proprietari; 

• titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o 

superficie); 

• locatari o comodatari; 

• soci di cooperative divise e indivise; 
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• imprenditori individuali, per gli immobili non rientranti fra i beni strumentali o 

merce; 

• soggetti che producono redditi in forma associata (società semplici, in nome 

collettivo, in accomandita semplice e soggetti a questi equiparati, imprese 

familiari), alle stesse condizioni previste per gli imprenditori individuali. 

• Se è stato stipulato un contratto preliminare di vendita - compromesso - chi 

ha comprato l’immobile può usufruire del bonus se: 

• è stato immesso nel possesso dell’immobile; 

• esegue i lavori di ristrutturazione a proprio carico; 

• è stato regolarmente registrato il compromesso. 

L’agevolazione fiscale sui lavori di ristrutturazione può essere richiesta anche a chi 

esegue lavori in proprio sull’immobile ma soltanto per le spese sostenute per 

l’acquisto del materiale. 

 

BONUS RISTRUTTURAZIONI: COME PAGARE 
 

Il bonus ristrutturazioni prevede specifiche regole in merito al pagamento dei lavori. 

Sarà necessario utilizzare un bonifico bancario o postale, all’interno del quale 

dovranno essere indicati i seguenti dati: 

• causale del versamento: Bonifico relativo a lavori edilizi che danno diritto alla 

detrazione prevista dall’articolo 16-bis del Dpr 917/1986; 

• codice fiscale del beneficiario della detrazione; 

• codice fiscale o Partita Iva del beneficiario del pagamento. 
 

Il bonus ristrutturazioni può essere richiesto anche se i lavori sono stati pagati con 

un finanziamento. In questo caso la finanziaria dovrà pagare tramite bonifico, 

indicando il CF del soggetto per il quale si effettua il pagamento. 

BONUS CASA 
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I BONUS FISCALI 
IN SINTESI 

 

SERRAMENTI / INFISSI 
 

 
 

• Possono rientrare sia nel BONUS CASA (ristrutturazioni) che nel ECOBONUS 

(riqualificazioni energetiche); 

• Occorre presentare dichiarazione Enea; 

• Occorrono dati caldaia; 

• Modulistica FALPE: “Richiesta dati sostituzione SERRAMENTI; 

• Pagamento con bonifico bancario o postale speciale per Riqualificazione 

energetica ex legge 296/2006 ECOBONUS 50%. 
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TAPPARELLE / PERSIANE / VENEZIANE 
 

 
 

• Possono rientrare sia nel BONUS CASA (ristrutturazioni) che nel ECOBONUS 

(riqualificazioni energetiche); 

• Occorre presentare dichiarazione ad Enea; 

• Non occorrono i dati caldaia; 

• Se le tapparelle sono in acciaio/alluminio e sono dotate di catenacci possono 

rientrare nel recupero ristrutturazioni sotto la voce sistemi di sicurezza 

antieffrazione; 

• Modulistica FALPE: “Richiesta dati sostituzione SOLI SISTEMI OSCURANTI”; 

• Pagamento con bonifico bancario o postale speciale per Ristrutturazioni 

edilizie, Art. 16 bis del DPR 917/86 BONUS CASA 50%. 

 

 

I BONUS FISCALI IN SINTESI 
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PORTE BLINDATE 

 

• Possono rientrare sia nel BONUS SICUREZZA che nel ECOBONUS 

(riqualificazioni energetiche); 

• Occorre presentare dichiarazione Enea se rientra nell’ ECOBONUS 

(riqualificazioni energetiche); 

• Occorrono dati caldaia se rientra nell’ ECOBONUS (riqualificazioni 

energetiche); 

• Modulistica FALPE: “Richiesta dati sostituzione SERRAMENTI”; 

• Pagamento con bonifico bancario o postale speciale per Ristrutturazioni 

edilizie, Art. 16 bis del DPR 917/86 BONUS CASA 50%. 
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CANCELLETTI SICUREZZA - INFERRIATE - SISTEMI ANTIFURTO - PORTE BLINDATE 
 

 
 

• Rientrano nel BONUS SICUREZZA; 

• NON occorre presentare dichiarazione Enea; 

• Documenti da conservare (non va fatta alcuna domanda; solo in caso di 

verifica da parte dell'agenzia andranno esibiti questi documenti; 

• Modulistica FALPE: Dichiarazione sostitutiva di atto notorio. (Dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà in cui indicare la data di inizio dei lavori e 

attestare che gli interventi realizzati rientrano tra quelli agevolabili);  

• Pagamento con bonifico bancario o postale speciale per Ristrutturazioni 

edilizie, Art. 16 bis del DPR 917/86 BONUS CASA 50%; 

• Fattura relativa alla spesa sostenuta. 

 

 

http://www.inferriate.it/files/dichiarazione_sostitutiva_di_atto_notorio_per_interventi_di_sicurezza.doc
http://www.inferriate.it/files/dichiarazione_sostitutiva_di_atto_notorio_per_interventi_di_sicurezza.doc
http://www.inferriate.it/files/dichiarazione_sostitutiva_di_atto_notorio_per_interventi_di_sicurezza.doc
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CON IL BONUS SICUREZZA PUOI DETRARRE IL 50% LE SPESE SOSTENUTE PER 

L’INSTALLAZIONE DI: (causale del versamento: Bonifico relativo a lavori edilizi che 

danno diritto alla detrazione prevista dall’articolo 16-bis del Dpr 917/1986) 

• Grate, porte blindate o rinforzate; 

• Serrature per porte blindate o che aumenti la sicurezza dell’abitazione; 

• Installazione di rilevatori di apertura e di effrazione sui serramenti; 

• Vetri antisfondamento; 

• Tapparelle metalliche con blocchi; 

• Rafforzamento, sostituzione o installazione di cancellate e recinzioni; 

• Spese per l’installazione dell’impianto d’allarme e i costi ad essa collegati; 

• Spese relative alle perizie per installazione impianto di allarme; 

• Spese sopralluoghi installazione impianto di allarme; 

• Spese di progettazione impianto di allarme; 

• Spese relative agli oneri di urbanizzazione; 

• Spese relative all’installazione di rilevatori di apertura e di effrazione sui 

serramenti; 

• Spese relative all’installazione apparecchi rilevatori di prevenzione antifurto e 

relative centraline di controllo; 

• Spese relative all’installazione di fotocamere e cineprese collegate con centri 

di vigilanza privati; 

 

 

I BONUS FISCALI IN SINTESI 
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